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ECONOMIA^LAVORO 
Fari puntati su Francoforte • I calcoli dell'Ocse 
Si attende una improbabile Un'ulteriore svalutazione 
riduzione dei tassi gioverebbe al deficit Usa 
da parte della Bundesbank ma frenerebbe lo sviluppo 

Dollaro senza guida 
La tensione continua non passa u paura a wan Street 
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U riduzione del tasso di sconto in Olanda dal 4,5% al 
4,25% ha fatto pensare per qualche ora che I tedeschi 
stessero per accettare la richiesta di Washington in 
tal senso. Il fiorino olandese è infatti strettamente 
collegato al marco. Non è accaduto niente, i segnali 
dalla Germania restano contraddittori. Ora si attende 
la riunione di lunedi alla Bundesbank. Le alternative 
sono pero numerose e complicate. 

M N Z O i T W A N I U I 

MI ROMA. U tendone è ta
le che ogni minimo movi
mento monetarlo In Germa
nia occidentale viene regi
stralo come 11 possibile Indi
catore di una delle tante on
de sismiche che si accavalla
no, come Impazzite, nella 
crisi del dollaro. Il tasso a 
pronti a Francolorle è stato 
Si 3,75-3,85%, (razional
mente In ribasso; però la 

Bundesbank ha constatato 
un eccesso di liquidlla crea
to dagli Interventi (acquisti 
di dollari contro marchi) ed 
ha bloccato nuovi finanzia
menti, Cosa vuol dire tutto 
questo? Niente. SI può al 
massimo dedurne che l'atte
sa per una riduzione dei tassi 
d'Interesse nella riunione 
settimanale di domani per 
ora ha poco fondamento. 

Le autorità monetarie so
no arrivare al punto famoso 
In cui «sanno quello che non 
vogliono, quello che non so
no disposte a fare» ma non 
ciò che vogliono e intendo
no fare. Hanno perso la gui
da del mercato, Senza nuo
ve decisioni il dollaro va ver
so i traguardi ipotizzati Ieri 
dall'Ocse: una nuova svalu
tazione de) 15%. 

Su questa ipotesi l'Ocse 
(Organizzazione per la coo
peratone e lo sviluppo cui 
aderiscono 21 paesi Indu
striali con sede a Parigi) co
struisce un nuovo scenarlo 
dell'economia internaziona
le nell'88. La nuova svaluta
zione consentirebbe agli 
Stati Uniti di ridurre II disa
vanzo estero dal 153 miliar
di di dollari stimati quest'an

no a 130. La riduzione pro
seguirebbe fino al dimezza
mento nel 1990. 

Questo miglioramento 
graduale della posizione 
esterna degli Stati Uniti co
sterebbe all'economia mon
diale una riduzione del rit
mo di sviluppo dello 0,6% 
(dal 2,5% all'1,9%). Nel 
1989 II prodotto rallentereb
be ulteriormente all'I,5%. 
L'Inflazione sarebbe del 
3,8% il prossimo anno (del 
5,1% negli Stati Uniti). 

Questo scenario costitui
sce il risultato di una labo
riosa costruzione teorica, 
Può non reggere. Prevede 
che il disavanzo di bilancio 
degli Slati Uniti salga dai 160 
miliardi di dollan di que
st'anno a ! 70 nell'88. Ora, il 
problema impellente di que

sti giorni viene proprio dalla 
difficoltà dì far quadrare il 
finanziamento del disavanzo 
statunitense con tassi d'inte
resse moderati. Il Tesoro de
gli Stati Uniti preme su giap
ponesi e tedeschi perché 
tengano bassi i tassi d'inte
resse per lasciare I margini 
di un afflusso di capitali sul 
propri titoli. Non è chiaro 
come possa avvenire col cu
mularsi del disavanzi previsti 
dall'Ocse. 

Comunque si rigiri la que
stione la svalutazione del 
dollaro appare sempre in
sufficiente. SI presenta più 
come un processo di logora
mento della situazione che 
come una manovra su cui 
sia possibile costruire uno 
scenario di relazioni intema
zionali gestibili. 

La consapevolezza di 
questa precarietà stimola le 
proposte più ovvie ma an
che difficili. Perché il Tesoro 
degli Stati Uniti non si inde
bita in valute diverse del dol
laro? Potrebbe emettere i 
propri prestiti In marchi te
deschi, yen, franchi svizzeri, 
fiorini olandersi e... in lire 
italiane. Se il capitale non va 
a New York dovrà essere il 
Tesoro ad andare dove il ca
pitale si trova. Semplice per
ché così avviene per tutti gli 
altri paesi «normali.. L'idea 
di un mondo policentrico 
delle monete - in cui molti 
europei vorrebbero inserire 
la loro valuta collettiva, l'È-
cu - ha ormai l'età stessa 
della crisi del dollaro dichia
rata ufficialmente il 15 ago
sto 1971. Sembra Ieri ed è 

passato un quarto di secolo 
nel quale gli eventi traumati
ci si sono susseguiti senza 
che si pervenisse a quella 
«logica» conclusione. 

Oggi di nuovo c'è solo un 
acuto senso del pericolo. Il 
cancelliere NIgel Lawson ha 
presentato ieri un bilancio 
dello Stato che espanderà la 
spesa di cinque miliardi di 
sterline. Lo ha giustificato 
con i «successi» dei conser
vatori mentre, nei fatti, riflet
te i timori suscitati dalla riti
rata dello Stato dalla promo
zione dello sviluppo econo
mico. Avviandosi al decen
nio di esistenza il governo 
conservatore di Londra, do
po aver privatizzato a larghe 
mani, presenta un bilancio 
di spesa pari al 42% del red
dito nazionale. 

Paura sul futuro dei Fondi 
Piga consola il mercato 
«Situazione difficile 
ma allarmi ingiustificati» 
m MILANO. C'è natural
mente sempre maggior 
preoccupazione in Borsa 
per l'andamento del merca
to, Ieri mattina, mentre le 
quotazioni dei titoli conti
nuavano a scendere (al ter
mine della giornata l'indice 
si era abbassato ancora di 
quasi l'I*) la Consob si in
contrava con 11 presidente 
dell'Assofondl, Gustavo Vi
sentin!. 

Vengono proprio dalle so
cietà che gestiscono 1 fondi 
di Investimento I principali 
segnali dì allarme. I rispar
miatori si mirano e le nuove 
sottoscrizioni sono sempre 
più rare. Il presidente della 
Contob, Franco Piga, al ter
mine dell'Incontro ha am
messo che In questi tempi «Il 
mercato è diffìcile», ma ha 
aggiunto che «si ha l'impres
sione di una certa maturità 
del risparmiatori». Questo è 
dovuto - secondo Piga - al 
fallo che «oggi le conoscen

ze del risparmiatore sono 
molto più ampie di qualche 
anno fa». Questo per Piga ha 
Impedito che in Italia «si ve
rificassero le situazioni criti
che degli altri mercati del 
mondo». La diffidenza verso 
il mercato del titoli è quindi 
comunque reale, ma non 
tanto quanto avviene altro
ve, 

Del resto, le cifre parlano 
da sole: nel mese di ottobre 
le richieste di riscatti dai 
Fondi (cioè I risparmiatori 
che si ritirano) hanno supe
rato le nuove sottoscrizioni 
per 1,477 miliardi; nel mese 
precedente il risultato nega
tivo è stato di 1.540 miliardi. 

Per Piga non si pone il 
problema di un maggior 
controllo della Consob sulla 
Borsa. «Le regole - ha detto 
- sono quelle che già esisto
no e sono ritenute tanto es
senziali quanto idonee al re
golare andamento del mer
cato». 

— — — — — — - Mentre il gigante Texaco è arrivato sull'orlo del fallimento 
e si riaffacciano gli «scalatori» 

A Wall Street torna il gelo 
Mentre le discussioni tra la Casa Bianca e I leader 
del Congresso sulle misure da adottare per ridurre 
il deficit federale segnano il passo la Borsa di New 
York ha subito un altro scossone, accusando a fine 
mattina una caduta di oltre 70 punti, pari a oltre il 
3,8%. Oli operatori seguono con apprensione gli 
sviluppi della contesa tra Pennzoil e Texaco che 
rischia di portare quest'ultima al fallimento. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VENtQONI 
Wm NEW YORK. Troppo pre-
Sto avevano cominciato a farsi 
sentire I tam tam dell'ottimi
smo. Dopo cinque sedute 
consecutive all'insegna del 
prudente rialzo, già qualcuno 
aveva cominciato a dire che 
ormai il brutto era passato, e 
che il mercato si sarebbe or
mai Ineluttabilmente ripreso. 
Dichiarazioni che suonavano 
come musica sublime alle 
orecchie di milioni di investi
tori in lutto dopo 1 rovesci su
biti nelle ultime tre settimane; 
previsioni forse interessate, in 

ogni caso avventate: la Borsa 
ha aperto decisamente al ri
basso, e l'Indice Dow Jones si 
è riportato un bel po' sotto la 
fatidica soglia dei 2.000 punti. 

E vero però che a differen
za del giorni scorsi comincia a 
farsi largo tra gli operatori una 
maggiore selettività: il movi
mento del mercato non è uni
voco: ci sono titoli che si ri
prendono e altri che invece 
sembrano essere quasi abban
donati. Ma soprattutto si Im
pone all'attenzione degli ope
ratori il duello clamoroso tra 

la Pennzoil e la Texaco. Le 
due compagnie petrolifere so
no impegnate da ormai oltre 
due anni in una drammatica 
contesa giudiziaria che la Bor
sa segue letteralmente con il 
fiato sospeso. La Texaco, la 
terza compagnia petrolifera e 
l'ottava industria del paese, è 
accusala dalla Pennzoil di 
concorrenza sleale, per aver 
concluso nell'84 un accordo 
per l'acquisizione della Getty 
Petroleum, dopo che già la 
stessa Pennzoil aveva sotto
scritto un contratto prelimina
re per fare altrettanto. Un tri
bunale del Texas ha già con
dannato la Texaco a rifondere 
10 miliardi e mezzo di dollari 
alla concorrente come risarci
mento: sono più di 13.000 mi
liardi di lire, la più alta multa 
mai comminata. E anche un 
colosso come la Texaco non 
potrebbe che dichiarare falli
mento se davvero costretta a 
pagarla. 

La società texana ha chia
mato a raccolta i più grandi 

nomi tra i principi del Foro 
d'Amenca, ma per il momen
to la sua sembra un'impresa 
lìisperata. L'altra sera, a mer
cati chiusi, è stata resa nota la 
decisione della corte d'appel
lo, la quale si è rifiutata persi
no di discutere le sue ragioni. 
Alla Texaco non resta ora che 
il ricorso alla Corte suprema, 
mentre quelli della Pennzoil 
già pregustano l'imminente 
vittoria definitiva. La società 
ricorrente ha rifiutato in pri
mavera una proposta di solu
zione extragiudiziale accom
pagnata da un'offerta di 2 mi
liardi di dollari. «Forse allora 
si sarebbero accontentati di 4 
- ha commentato un analista 
di Wall Street -, ma dopo que
sta sentenza d'appello non so 
se ne basteranno 6». La noti-
zìa ha avuto immediata eco in 
Borsa, dove le azioni della Te
xaco hanno perso quai il 10% 
e quelle della Pennzoil hanno 
guadagnato oltre il 20%. 

Ma non era questa l'unica 

Dissenso sulla gestione della società 

In un vicolo cieco raccordo 
Enichem-Du Pont per la Sciavo 
Rischia di saltare l'accordo Enl-Du Pont per la 
Sciavo, il maggior produttore europeo di sieri e 
vaccini, nonostante l'ottimismo. Fonti vicine all'E
ni danno la colpa agli americani, ma anche Revi-
gllo avrebbe messo I freni all'operazione. Per il 
polo chimico nazionale (Eni più Montedison) in
terviene Goda, mentre Gardini si lancia nelle di
smissioni: sta valutando offerte per la Mira Lanza. 

"ANTONIO l-ÒLLIO SAUMIENI 

• i MILANO. Fino a Ieri sem
brava mancassero soltanto 
pochi dettagli, ma di fatto II 
termine del 31 ottobre per la' 
scadenza della lettera di in
tenti tra Eni e Du Pont i passa
to tenia che l'accordo fosse 
formalizzato. Eppure di que
sto accordo la Sciavo (di pro
prietà dell'Eni) ha assoluta
mente bisogno per raggiunge
re una massa critica dì risorse 
finanziarle e tecnologiche tale 
da farla resistere sullo scena

rio nazionale e Intemazionale. 
Nessun problema sulla quoto 
paritaria nella jatnt venture e 
sul termini industriali dell'Inte
sa. Lo scoglio è rappresentato 
da chi avrà la prevalenza nella 
gestione giorno per giorno e 
strategica e dal termini di pa
gamento dell'acquisto del 
50% della Sciavo, Fatti non di 
secondarla Importanza sul 
quali però deve esserci stata 
una tirata di remi In barca da 
parte dell'Eni se fino a Ieri si 

dava per scontato che le cose 
sarebbero filate via lisce. Non 
è affatto detto che Enlchem e 
azionista (cioè l'Eni) lavorino 
di conserva come si vuole far 
apparire. DI certo, l'attivismo 
sfrenato dell'Eni (con fre
quenti apparizioni di Reviglio 
su quotate piazze internazio
nali a partire dagli Stati Uniti) 
che stringe accordi con pa
recchi gruppi multinazionali 
(dalla stessa Du Pont per i si
stemi di distribuzione del gas, 
all'Arco Chemical per elasto
meri termoplastici e tecnore-
slne, alla Dow Chemical per I 
polimeri) ha fatto passare in 
secondo piano le necessità 
strategiche di far decollare il 
polo nazionale della chimica. 
E qui I due protagonisti, Eni e 
Montedison, sono ancora di
visi. Schlmbernl ha avanzato 
di nuovo l'offerta di acquisto 
dell'Enìchem e In subordino 

la costituzione di un polo a 
maggioranza Montedison (vi
sto lo scarto di fatturato delle 
due società chimiche). Lo Sta
to non può vendere (sarebbe 
meglio dire svendere) la sua 
chimica, d'altra parte Enl
chem deve fare un salto di 
qualità, cosi come la chimica 
Montedison. In campo è sce
so Gona che ha chiesto ai due 
partner di riannodare i fili In
terrotti. Sul fronte della Mon
tedison da segnalare la con
ferma che Gardini sta lavoran
do alacremente alle dismis
sioni industriali per alleggerire 
i debiti: ci sono delle offerte 
per la Mira Lanza. Non si sa se 
per acquistarla tutta (dai sapo
ni alla carta) o in pane: la Ja
mes Rlver americana, che già 
comprò dalla Ferruzzl metà 
della società cartaria francese 
Kaysersberg, conferma di 
aver avuto contatti proprio 
sulla Mira Lanzu. 

Ligresti retrocede Pianta 

Tempesta sulla Sai 
Tornerà alla Fiat? 
Divorzio in vista tra Ligresti, l'immobiliarista finan
ziere sempre più invischiato nel lo scandalo degli 
abusi edilìzi e tuttora sot to processo , e l'ammini
stratore delegato della Sai Enrico Pianta, l 'uomo 
c h e rappresenta la continuità nella compagnia di 
assicurazione nei suoi viaggi dall'impero degli 
Agnelli a Ursini e, d o p o il crack della Liquigas, al 
gruppo Ligresti? 

• • MILANO. Ma vogliamo 
scherzare, reagisce indispetti
to il portavoce di Ligresti? 
Pianta resta al vertice della Sai 
In qualità di direttore generale 
che dopo l'amministratore de
legato è la seconda carica. 
Oggi l'amministratore delega
to non esiste più dunque Pian
ta resta bene In alto. «// giallo 
di cut parlate vai giornalisti 
semplicemente non c'è, Il 
problema è cointeressare 
maggiormente il comitato 
esecutivo della gestione'. 
Quanto all'ipotesi ventilata 
nei giorni scorsi di una cessio
ne della Sai, magari per un ri

torno nelle braccia di Agnelli, 
neppure a parlarne. Eppure è 
difficile nascondere che la cri
si in casa Ligresti sia stata 
aperta. Vuoi per la tensione 
salita a mano a mano che pro
cedeva Il magistrato nello 
scandaglio degli abusi edilìzi. 
Vuoi per la resistenza a impe
gnare la società dì assicura
zione in alcune operazioni nel 
gruppo Ligresti. Le smentite 
sul divorzio, in realtà, lasciano 
il tempo che trovano' da tem
po a Milano è scatenata una 
guerra sul caso Ligresti che at
traversa parecchi fronti, da 
quello finanziano a quello im

mobiliare e del suo potere di 
condizionamento delle scelte 
amministrative. Ligresti oggi 
detiene pacchetti di «ioni di 
pocheunità percentuali ma 
spesso decisivi ai fini di stabili
re maggioranze e patti di ge
stione con i grandi gruppi: 
Mediobanca, Montedison, 
Agricola Finanziarla di Fenuz-
zl, Italcementl, Pirelli, llalmo-
billare. Clr, Generali. Se viene 
considerato sempre attuale 
l'interesse per la Fiat alla Sai, 
scrigno d'oro, non può non 
passare inosservato ti blitz al 
vertice dell'altro giorno: Pian
ta sarebbe accusato di essere 
•unilaterale'. OA.P.S. 

Errata corrige 
Per un errore all'articolo 

•Usi di Palermo, come ti stra
volgo un contratto» del-
l'«Unità» dì ieri è saltala la fir
ma: era di Carlo Podda, segre
tario della Fp-Cgil di Palermo. 

novità da commentare. La 
Ibm ha annunciato con gran 
dispendio di mezzi l'invio del 
milionesimo Persona) Sy
stem/2, la nuova generazione 
di computer lanciata solo 7 
mesi fa. Per raggiungere II mi
lionesimo pezzo della fortu
nata serie del personal com
puter Ibm, qualche anno fa, 
c'erano voluti più di due anni. 
A dispetto della crisi finanzia
ria, dunque, ie grandi Corpo-
rafions americane continua
no ad annunciare bilanci in at
tivo e risultati industriali di tut
to rispetto. Tanto che, passato 
il periodo di sbandamento 
successivo al «lunedì di san
gue» di 15 giorni fa, sul merca
to si sono riaffacciati prepo
tentemente gli scalatori. Prese 
di mira sono due note società, 
la Singer (conosciuta per le 
macchine da cucire, ma in 
realtà molto impegnata oggi 
nell'industria aerospaziale), e 
la Santa Fé, la più antica e Im
portante ferrovia privata della 
costa occidentale. 

Alfa Arese 
Cambia 
il dima? 

Mentre continuano le agitazioni In alcuni reparti (Ieri ci 
sono state due ore di sciopero In abbigliamento e montag
gio), sembra tuttavia stia maturando un clima meno teso 
all'Alfa di Arese. Per la prima volta dall'Inizio della lotta, 
infatti, la direzione ha dato segni di disponibilità, correg
gendo alcune tabelle su tempi di lavorazione troppo stret
te ed aumentando 11 personale in alcune catene. La Flom 
milanese interpreta questa scelta come un possibile spira
glio per relazioni sindacali meno aspre: «I nuovi segnali 
stanno portando ad una diminuzione della tensione, ve
dremo se la Fiat è ora disposta a trattare su tutti I nuovi 
tempi di produzione». Il sindacato, comunque, non ha 
sospeso lo stato di agitazione: tra l'altro, per I primi di 
dicembre è in programma a Milano una manifestazione 
sulla Fiat. 

PerTelit 
Granelli 
convoca 
I sindacati 

Quasi un botta e risposta: 
l'altro giorno i sindacati 
avevano convocato una 
conferenza stampa per 
esporre le proprie posizioni 
sulla vlcenta Telit; Ieri II mi
nistro delle Partecipazioni 

•"• statali, Granelli, ha «rispo
sto» convocando per stamane 1 sindacati al ministero. «E 
questa la sede più opportuna per discutere della politica 
Industriale delle telecomunicazioni - ha commentato An
gelo Airoldl, segretario generale della Flom -. La vicenda 
è bloccata da troppo tempo e vi sono ancora molli nodi da 
affrontare, come il trasferimento del 4% del pacchetto 
azionarlo di Mediobanca ad un altro Istituto bancario pub
blico ed ì rapporti intemazionali». 

Sempre meno 
gli occupati 
nella grande 
industria 

Continua il calo degli occu
pati nelle industrie con più 
di 500 occupati: ieri listai 
ha reso noto che in agosto 
vi è stata una diminuzione 
dello 0,4% rispetto al mese 
di luglio, Nel periodo gen-

mmtmmm^^mimmmm nalo-agosto l'occupazione 
nelle aziende maggiori è scesa del 3,9% rispetto agli stessi 
mesi dello scorso anno. L'Istituto di statistica ha anche 
calcolato i guadagni medi di fatto per operaio: sono cre
sciuti dell'8,4% (effetto contratti ed aumento degli assegni 
familiari). 

Per l'Ocse 
debole 
la crescita 
italiana 

li governo ha ritirato la Fi
nanziarla e, a giudicare dal
le previsioni dell'Ocse, hi 
fatto bene: infatti, nel suo 
ultimo rapporto semestrale 
che verrà discusso a metà 
novembre l'organizzazione 

" • per la coopcrazione e lo 
sviluppo presenta cifre assai lontane da quelle ipotizzale 
dal governo Goria. Secondo l'Ocse, la crescita italiana nel 
1988 sarà di appena II 2,2% rispetto al 2,8% preventivato 
dall'ex Finanziaria: l'inflazione, a sua volta, galopperà al 
5,2% (4,8% nel 1989) rispetto ai 4,5% promesso da Goria, 
Secondo l'Ocse, il saldo delle partite correnti della bilan
cia dei pagamenti segnerà un passivo di 1250 milioni di 
dollari nel 1988 per diventare 2250 nel 1989. 

Previdenza 
integrativa 
Intesa Rom 
e Unipol 

Dopo la UH la Fiom. La stra
tegia dell'Unipol di allarga
re la propria presenza tra i 
lavoratori si arricchisce di 
un altro mattone: Ieri .la 
compagnia di assicurazione 
ha firmato un accordo cor. 

. _ • » _ « « _ • _ _ • _ » • la Fiom Cgil che prevede 
dal primo gennaio dei prossimo anno condizioni più van
taggiose per gli iscritti al sindacato e I loro familiari. In 
particolare, sono oggetto della convenzione (di durata 
triennale) l'assicurazione auto, le garanzie per Infortuni, 
malattìe e danni alle abitazioni, la previdenza integrativa. 

Bioetanolo 
laCee 
nell'impasse 

li bìoetanoto, la trasforma
zione del cereali in additivo 
per la benzina al posto del 
piombo, continua a spacca
re la Cee. La Commissione 
ne discuterà )'l 1 novembre 
ma difficilmente sì arriverà 

"•""^•"•"•"••••—•"•••••••" ad un accordo. Andrìessen, 
responsabile della politica agricola, ha presentato un do
cumento che lascia aperte tutte le opzioni, dal rinvio di 
ogni decisione in attesa di nuovi studi, al finanziamento di 
alcuni progetti pilota (per 10 anni e per 2 milioni di tonnel
late). Quest'ultima ipotesi prevede sia l'aiuto comunitario 
(13 Ecu l'ettolitro), sia interventi nazionali (25 Ecu), dan
do cosi via libera alla defiscalizzazione preannunciata dal 
francesi. La Comunità, comunque, non sembra intenziona
ta a mettere in causa I meccanismi individuati per l'abbatti
mento delle eccedenze. 

GILDO CAMPESATO 

Il «Banco» di forgiano tra vini 
di qualità, carni pregiate. 

arte e agriturismo 
100 tecnici enologici provenienti da ogni parte del mon
do per oltre 300 vini in concorso; 2 0 0 0 sacchetti pronti 
per l'anonimizzsziom del vini e oltre ZSOO bicchieri per 
le due sedute di degustazione. Sono questi alcuni dati 
sulla settima edizione del Banco d'Assaggio dei Vini 
d'Italia, la più importante manifestazione internazionale 
dedicata «I vino Italiano, che avrà luogo a partire da oggi 
fino ell'8 novembre a Torgiano (Perugia), organizzata 
della Regione Umbria In collaborazione con numerosi 
enti e associazioni tra cui l'AEl (Associazione Enotecnici 
Italiani), ICE (Istituto per il Commercio con l'Estero) • 
l'Alltalla. 

Il vino italiano di quelita, protagonista principale dal 
•Banco» di Torgiano sarà quest'anno abbinato all'arte, 
con l'asta di antichi vini Italiani di pregio guidata da un 
battitore di Christiane • le mostre sull'iconografia dioni
siaca nell'arte orafe dall'età ellenistica ai nostro secolo, 
sugli ex-llbrla con tema enologico, sul disegno antico,, 
sulle «forme da vino», sulle ceramiche ed altro, all'agri
turismo, con I* presentazione della «Via del Grechttt», 
inedito itinerario agrituristico tre I castelli del tuderte che 
ripercorre le zone di coltivazione dall'antico vino italico 
«Grechettoa risalente al tempo degli etruschi, eli* carni 
di pregio con il gemellaggio che sarà realizzato tra il 
«Banco» • la manifestazione di N e w » Umbri del Con
sorzio delle S razze di carne pregiata del nostra paese. 
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